
 
 

AL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
All’attenzione dell’Egregio dott. Cosentino 

 
Questa Organizzazione Sindacale in relazione alla delegificazione, della tabella di 
valutazione, relativa alle graduatorie permanenti, di cui alla Legge 124/99, e alle proposte di 
modifiche avanzate, nel merito, da Codesto Ministero, concernente  la valutazione dei 
Servizi, di cui alla lettera B, punto h, ed in particolare per i servizi effettuati “nelle isole 
minori” il cui punteggio “è valutato in misura doppia”,  esprime le proprie preoccupazioni 
in relazione alla possibile soppressione del doppio punteggio per gli anni scolastici 2005/06 
e 2006/07,  per l’evidente danno a carico di quei docenti precari che hanno scelto, in sede di 
nomina, le sedi sulle piccole isole, accollandosi spese notevoli di viaggio, disagi per il 
raggiungimento della sede di servizio, tempi di percorrenza estremamente lunghi; tempo 
sottratto alla famiglia al fine di ottenere il doppio punteggio, così come previsto dalla tabella 
di valutazione varata nel 2004. Questa Organizzazione Sindacale,  ritiene che ad oggi non vi 
siano misure giuridiche ostative al riconoscimento del raddoppio del punteggio per i servizi 
effettuati sulle piccole isole. La norma invocata, ai fini di suddetto riconoscimento, risulta 
oggi vigente  per il personale a tempo indeterminato interessato al trasferimento e/o alla 
mobilità professionale per l’a.s. 2007/08, C.C.N.I.  del 15 Dicembre 2006, Tabelle di 
valutazione A e B, punti A1 e B2. A ciò si aggiunga l’osservazione che i docenti supplenti 
che hanno scelto la sede di servizio sulla piccola isola, sono per lo più insegnanti che si 
trovano nelle prime posizioni delle graduatorie permanenti e che hanno fatto questa scelta 
“obtorto collo”, per mantenere le posizioni già acquisite. Sono proprio questi docenti che 
riceverebbero il danno maggiore, in caso di soppressione del doppio punteggio, in quanto 
grazie alle prioritarie posizioni che occupano in graduatoria, avrebbero potuto scegliere sedi 
ubicate nei pressi della loro abitazione ed invece sono stati costretti a scegliere l’isola per 
mantenere le posizioni di vertice acquisite in graduatoria, mentre chi si è trovato in 
posizione successiva, ha potuto scegliere sedi di gran lunga più “comode”. In pratica 
l’eventuale soppressione del doppio punteggio sulle isole, graverebbe proprio su quei 
precari storici che da tanto si trovano nelle graduatorie permanenti, e che si sono sottoposti 
in questi ultimi due anni scolastici a sacrifici notevolissimi. L’eventuale soppressione del 
doppio punteggio sulle isole minori, a nostro avviso, va concordata ed emanata a priori, e 
quindi, eventualmente, per i servizi che saranno prestati a partire dall’anno scolastico 
2007/08, consentendo, in tal modo, ai docenti di effettuare la scelta della sede in piena 
consapevolezza, e non tra titubanze e timori di cambi normativi in itinere. 
Con l’occasione Si porgono Cordiali Saluti. 
Seguono firme dei docenti inseriti in graduatoria permanente. 
Napoli, 24 Febbraio 2007 
 
 


